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Il responsabile del piano di comunicazione  
LõAutorit¨ di Gestione ð gennaio 2010  



 

OGGETTO: Regolamento (CE) 1828/06 - Piano della Comunicazione del P.O. FSE Sicilia 

2007/2013. Osservanza disposizioni utilizzo dei marchi. 

 
 

Ai fini dellôattuazione del Programma operativo F.S.E. lôAmministrazione Regionale e i 

soggetti beneficiari devono osservare le disposizioni generali in materia di informazione e 
pubblicit¨ dei fondi strutturali fornite dallôart. 69 del Regolamento CE 1083/2006 e quelle 

specifiche, artt.2-10, del Regolamento CE 1828/2006. In linea con lôaccresciuta importanza del 

tema della comunicazione, le indicazioni fornite sono più vincolanti rispetto al precedente 

Regolamento CE 1159/2000. Si sottolineano in particolare alcune necessità: 
 

¶ Evidenziare con maggiore rilevanza il valore aggiunto dellôintervento comunitario. 

¶ Pubblicare la lista dei beneficiari con il titolo del progetto e lôimporto pubblico. 

¶ Responsabilità più stringenti dei beneficiari relative agli interventi informativi e 

pubblicitari destinati al pubblico: la soglia dellôimporto che rende obbligatoria la 

presenza e apposizione di targhe o banner o pannelli scende a 500 mila euro. 
 

LôAutorit¨ di Gestione del P.O.  F.S.E., in ottemperanza ai regolamenti sopra citati, ha redatto il 

Piano di comunicazione del Programma. Il documento, vincolante per lôamministrazione 
regionale e i soggetti beneficiari, individua la strategia e il contenuto degli interventi informativi 

e pubblicitari destinati ai potenziali beneficiari e al pubblico.  

Per assicurare la realizzazione del Piano di comunicazione del P.O. F.S.E. e raggiungere gli 

obiettivi comunitari in tema di informazione e pubblicità, i dipartimenti regionali o gli 
organismi amministrativi responsabili dellôattuazione degli interventi dovranno assicurare lo 

svolgimento delle seguenti azioni e/o attività: 

 
Atti e Documenti del PO F.S.E. 

 

¶ Inserire in ogni atto amministrativo del procedimento relativo al finanziamento degli 

interventi (dallôemanazione del bando al decreto di impegno e di spesa, incluse tutte le 
comunicazioni anche di carattere generale) riferimenti sia testuali che grafici alle risorse 

del FSE. In particolare, tutti i documenti dovranno rendere riconoscibile la loro 

ñappartenenzaò al P.O. F.S.E tramite lôintestazione dei loghi UE, del Ministero, della 

Regione, del FSE nazionale e del FSE Regionale. Inoltre, si ribadisce lôobbligatoriet¨ 
della pubblicazione sul sito ufficiale del PO FSE Sicilia 2007-2013 (www.sicilia-fse.it) 

di tutti gli atti e le notizie relative agli interventi cofinanziati.  

 
Beneficiari 

Anche il ruolo dei beneficiari rispetto agli obblighi comunitari in materia di informazione e 

pubblicit¨ si ¯ sensibilmente accresciuto. Corre lôobbligo, pertanto, di sottolineare alcuni punti 

relativi ai rapporti tra Dipartimenti e beneficiari degli interventi. 
 

¶ I Dipartimenti dovranno specificare allôinterno dei bandi e, successivamente, delle 

convenzioni stipulate con i soggetti beneficiari, lôobbligo di rispettare le disposizioni 

regolamentari in materia. Sempre allôinterno di bandi e convenzioni, dovr¨ altres³ essere 
indicato il Piano di comunicazione del PO FSE quale documento di riferimento, 

relativamente alle azioni di informazione e pubblicità da svolgersi per ciascun 

intervento. In particolare, i soggetti beneficiari dovranno garantire la trasmissione di 
informazioni sullo stato del progetto, sia in termini di documentazione foto e/o video, 

sia fornendo adeguata collaborazione per la piena riuscita delle azioni del Piano di 

comunicazione. 

¶ I Dipartimenti dovranno assicurare il pieno rispetto di obblighi e vincoli previsti dal 

Regolamento (CE) 1828/06 in materia di informazione e pubblicità. Il Regolamento, in 
particolare, fornisce alcune indicazioni che dovranno essere applicate sia dalle 

Amministrazioni regionali che dai beneficiari finali, pena la revoca parziale o totale del 

finanziamento ottenuto: 

http://www.sicilia-fse.it/


 

Caratteristiche tecniche degli interventi informativi e pubblicitari  
Tutti gli interventi informativi e pubblicitari devono seguire precise regole: in particolare, un 
uso non corretto dei loghi potrà essere sanzionato, sia da parte della Comunità che dalle sedi 

nazionali preposte. 

Lôimpostazione grafica della produzione informativa finanziata dal FSE (pubblicazioni, 

letteratura grigia, brochure, cartellonistica, prodotti multimediali, gadget, ecc.) è stata 
uniformata in accordo con la Commissione Europea. 

Le indicazioni cui attenersi sono riportate di seguito. 

È obbligatorio collocare in tutto il materiale promo pubblicitario (pubblicazioni di vario genere, 
carpette, prodotti multimediali), pannelli e targhe, cartelloni di affissioni pubblicitarie, home 

page di siti Web, cartelli finali di spot TV e speciali televisivi, i quattro seguenti loghi, ciascuno 

della stessa dimensione rispetto agli altri, in successione da sinistra verso destra: 
 

1) Logo dellôUnione europea (conforme a specifiche norme grafiche di cui allegato A) con 

sottostante dicitura Unione Europea - Fondo Sociale Europeo; 

2) Logo della Repubblica italiana (corona con stella a cinque punte centrale) e sottostante 
dicitura Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;  

3) Logo nazionale Fondo Sociale Europeo. 

 
A questi tre loghi va aggiunto, tra il logo n. 2 e il logo n. 3, quello dellôorganismo 

intermedio/amministrazione partner e pertanto lôemblema della Regione Siciliana con lo script 

dellôAssessorato competente ed eventuale specifica del Dipartimento.  
 

 
 

In coda ai suddetti loghi potrà, inoltre, essere collocato il/i logo/ghi dellôente/i o società che 
realizzano le attività, purché nelle stesse dimensioni di quelli obbligatori. 

Dal sito www.sicilia-fse.it è possibile scaricare il file loghi generali in .pdf e .eps che 

consente, con i più diffusi programmi grafici , di adattare i marchi per le esigenze 

specifiche. 
 

Per oggetti e prodotti di dimensioni ridotte non sono obbligatori n® lôindicazione del fondo 

pertinente, né il logo nazionale FSE. 
 

Eô obbligatoria lôapposizione della scritta per esteso del finanziamento: ñIntervento 

finanziato dallôUnione Europea e dalla Regione Siciliana - P.O. FSE Sicilia 2007-2013ò 

Eô obbligatoria, altres³ lôapposizione (in dimensioni anche maggiori rispetto ai loghi 

precedenti) del nuovo logo del Fondo Sociale Europeo Sicilia Programma Operativo 2007-

2013. 

 

 

http://www.sicilia-fse.it/


Dal sito www.sicilia-fse.it è possibile scaricare i file in formato pdf ñlinee guida uso 

marchio PO FSE Siciliaò e la cartella con i file ñmarchio PO FSE Siciliaò in tutte le 

versioni utili ad un immediato utilizzo da parte dei beneficiari e attuatori.  
 

 

Si allegano, altresì, esempi di applicazione dei marchi su: 

- Targhe (all. B) 
- cartellonistica pubblicitaria (all. C) 

- pubbliredazionali (all. D) 

- pannelli per personalizzazione ambienti (all. E) 
- copertine pubblicazioni editoriali (all. F) 

- home page siti web (all.G.) 

 
 

http://www.sicilia-fse.it/


Specifiche Logo Unione Europea ï allegato A 

 

 

Regole di base per la composizione dellôemblema e indicazione dei colori standard 

 

 

Descrizione simbolica 
Sullo sfondo blu del cielo una corona di dodici stelle dorate rappresenta l'unione dei popoli 

europei. Il numero delle stelle è invariabile poiché 12 è simbolo di perfezione e unità. 

 

Descrizione araldica 

Un cerchio composto da dodici stelle dorate a cinque punte, non contigue, in campo azzurro. 

 

Descrizione geometrica 

L'emblema è costituito da una bandiera blu di forma rettangolare, la cui base (il battente della 

bandiera) ha una lunghezza pari a una volta e mezza quella dell'altezza (il ghindante della 

bandiera). Dodici stelle dorate sono allineate a intervalli regolari lungo un cerchio ideale il cui 
centro è situato nel punto d'intersezione delle diagonali del rettangolo. Il raggio del cerchio è 

pari a un terzo dell'altezza del ghindante. Ogni stella ha cinque punte ed è iscritta a sua volta in 

un cerchio ideale, il cui raggio è pari a un diciottesimo dell'altezza del ghindante. Tutte le stelle 
sono disposte verticalmente, cioè con una punta rivolta verso l'alto e due punte appoggiate 

direttamente su una linea retta immaginaria perpendicolare all'asta. Le stelle sono disposte come 

le ore sul quadrante di un orologio e il loro numero è invariabile. 
 

Colori regolamentari 

I colori dell'emblema sono: 

PANTONE YELLOW per le stelle; 
PANTONE REFLEX BLUE per lôarea del rettangolo. 

 

 

Riproduzione in quadricromia 

In caso di stampa in quadricromia i due colori standard vanno riprodotti utilizzando i quattro 

colori della quadricromia. 

PANTONE YELLOW si ottiene con il 100% di ñProcess Yellowò. 
PANTONE REFLEX BLUE si ottiene mescolando il 100% di ñProcess Cyanò e l'80% di 

"Process Magenta". 

 

Internet  

Nella gamma web, il PANTONE REFLEX BLUE corrisponde al colore RGB:0/0/153 

(esadecimale:000099) e il PANTONE YELLOW al colore RGB:255/204/0 (esadecimale: 
FFCC00). 

 

Riproduzione monocromatica 

Se si utilizza il nero, delimitare con un filetto di tale colore l'area del rettangolo e inserire le 
stelle nere in campo bianco. 

 

 
 

Se si impiega il blu (ñReflex Blueò), usarlo al 100% e ricavare le stelle in negativo (bianche). 

 



 
 

Riproduzione su fondo colorato 
Nell'impossibilità di evitare uno sfondo colorato, incorniciare il rettangolo con un bordo bianco 

di 

spessore pari a 1/25 dell'altezza del rettangolo. 
 

 



ALLEGATO B 

 

Targhe temporanee di progetti finanziati dal PO FSE Sicilia  
 

 

 

 

ALLEGATO C  

 

Cartellonistica pubblicitaria  (600 x 300) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO D  

 

Pubbliredazionali per periodici 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


